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Decreto Ficuzza 1 

 Decreto n. 182/TCI del 10/12/04    

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VISTO   lo statuto della Regione Siciliana; 
VISTA   la L.R. n. 21 del 29.04.1985 e s.m.i.; 
VISTA   la L.R. n. 10 del 12.01.1993 e s.m.i.; 
VISTA  la L.R. n.7 del 02.08.2002 e s.m.i.; 
VISTO   l’art. 5 della Legge 24 Febbraio 1992, n. 225; 
VISTO  il Quadro Comunitario di Sostegno Italia ob.1 2000/2006; 
VISTO  il P.O.R. Sicilia 2000/2006 approvato con Decreto Presidenziale del 20.11.2000; 
VISTE  le ordinanze di Protezione Civile n. 2983 del 31/05/99,  n.3052 del 31.03.2000, n.3072 del 21.07.2000, n.3136 

del 25.05.2002 , n.3190  del 22.03.2002 e n. 3334 del 23.01.2004; 
VISTA   l’Ordinanza n.641 del 23.07.2001 con la quale il Commissario delegato – Presidente della Regione Siciliana 

ha nominato il Dott. Avv. Felice Crosta Vice Commissario per l’attuazione degli interventi diretti a 
fronteggiare la situazione di emergenza nel settore in materia di tutela delle acque superficiali e sotterranee e 
dei cicli di depurazione nell’intero territorio della Regione Siciliana, con tutte le competenze afferenti il 
Commissario delegato e tutte le attribuzioni amministrative – contabili scaturenti dall’attuazione delle 
Ordinanze del Ministro dell’Interno n.2983/99, 3048/2000, 3052/2000, 3072/2000  e 3136/2001 ed eventuali 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO  l’art.9 dell’Ordinanza del Ministro dell’Interno n.3136 del 25.05.2001 il quale stabilisce che il Commissario 
delegato – Presidente della Regione Siciliana dispone delle risorse comunitarie, nazionali, regionali e locali, 
comunque assegnate o destinate alla realizzazione di opere di fognatura, collettamento, depurazione e 
riutilizzo; 

VISTO  l’Accordo di Programma Quadro – Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle Risorse Idriche – Opere 
fognarie, depurative e di riuso stipulato in data 23.12.2003 tra i Ministeri competenti, la Regione Siciliana e 
il Commissario delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque ed in particolare: 

-  l’art. 27 nel quale risulta individuato, tra l’altro, quale responsabile dell’attuazione dello stesso Accordo, 
fino alla cessazione dello stato di emergenza, il Vice Commissario per l’emergenza rifiuti e la tutela delle 
acque in Sicilia; 

-  l’art. 30 il quale stabilisce i compiti del Responsabile Unico del procedimento in aggiunta a quelli già 
previsti dal D.P.R. 554/1999 e s.m.i.; 

-  l’art. 34, comma 4 il quale stabilisce che l’effettiva disponibilità dei fondi pubblici previsti nell’ambito dello 
stesso Accordo resta condizionata all’avvio delle procedure di affidamento del Servizio Idrico Integrato 
secondo i principi della normativa europea e delle leggi nazionali; 

VISTO  l’art. 16 del citato accordo prevede la possibilità di stipulare tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
 del Territorio e  la Regione Siciliana appositi accordi integrativi per il ripristino e la tutela dei corpi idrici 
 pregiati; 

VISTE le risorse destinate con l’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle Acque e la Gestione Integrata delle 
 Risorse Idriche alle Azioni di assistenza tecnica finalizzate all’implementazione del progetto comunitario 
 sulle Wetlands guidato dall’Italia nell’ambito della Strategia Comune di Implementazione della Direttiva 
 2000/60/CE, che per la Regione Siciliana ammontano a 313.000,00 euro; 

VISTO   il Decreto dell’Assessorato  Regionale per il Territorio e l’Ambiente n. 365/44 del 26/07/2000 “ Istituzione 
 della riserva naturale orientata Bosco di Ficuzza, Rocca Busambra, Bosco del Cappelliere e Gorgo del 
 Drago; 
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VISTO il suddetto Accordo Integrativo di settore, stipulato in data 2/12/04 all’Accordo di Programma Quadro per la 

Tutela  delle Acque e la Gestione integrata delle risorse idriche stipulato in data 23/12/03 (art.16)  nel quale 
risulta inserito l’intervento relativo al Comune di Corleone dal titolo “ Costruzione delle rete fognante della 
frazione di Ficuzza -secondo stralcio” dell’importo complessivo pari a €. 433.860 con  copertura finanziaria 
assicurata dalle risorse del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, assegnate tramite l’Accordo 
di Programma stipulato il 23 Dicembre 2003 alle Azioni di assistenza tecnica finalizzate 
all’implementazione del progetto comunitario sulle Wetlands guidato dall’Italia nell’ambito della Strategia 
Comune di Implementazione della Direttiva 2000/60/CE, che ammontano a 313.000,00 euro - UPB. 3.2.3.2. 
Cap. 7623 e dalle risorse del Commissario Delegato per la Tutela dei Rifiuti e la Tutela delle Acque della 
Regione Siciliana, che ammontano a 120.860,00 euro –  Contabilità Speciale del Commissario Delegato n. 
1747; 

 
CONSIDERATO  che  il Comune di Corleone  è stato individuato dall’Accordo Integrativo di settore, stipulato in data 

2/12/04 ,  all’Accordo di Programma Quadro per la Tutela delle Acque e la Gestione integrata delle risorse 
idriche stipulato in data 23/12/03 (art.16), quale soggetto attuatore per la realizzazione  dell’intervento in 
argomento; 

 
VISTA   la Determinazione Sindacale n.150 del 03/12/04 con la quale è stato nominato Responsabile Unico del 

Procedimento l’Ing. Gennaro Giuseppe ; 
 
VISTA  la Deliberazione di G.M. n.151 del 04.11.2004 con la quale il Comune di Corleone si è impegnato a 

rispettare l’allegato cronoprogramma che prevede  termini di aggiudicazione dei lavori compatibili con 
l’A.P.Q.; 

 
VISTO  il progetto trasmesso  dal Comune di Corleone con nota  prot. n.  12548 del 28/10/04  relativo ai lavori  
 “ Costruzione delle rete fognante della frazione di Ficuzza -secondo stralcio” dell’importo complessivo pari 

a €. 433.860 di cui  €. 305.208,17 per lavori  ed  €. 128.331,83 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione così distinte: 

 Per lavori   € 305.528,17 
 Costo sicurezza sui lavori (3% importo lavori)  “ 9.165,85 
 Restano lavori a base d’asta   € 296.362,32 
 
 Somme a disposizione dell’ Amministrazione 
 1) I.V.A. 10% € 30.552,82 
 2) Spese tecniche. (IVA inclusa) “ 53.816,07 
 3) Spese pubblicazione gara “ 6.000,00 
 4) Competenze RUP “ 6.110,56 
 5) Spese perallaccio ENEL “ 5.000,00 
 6) Oneri accesso alla discarica “ 11.883,30 
 7)Imprevisti “ 14.999,08 
 sommano  € 128.331,83 “ 128.331,83 
 Totale € 433.860,00 
 
 
VISTO  il verbale in data 3/12/04 con il quale il Responsabile Unico del Procedimento ha proceduto alla validazione 

del progetto di che trattasi, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 554/99 in contraddittorio con il progettista; 
 
VISTO  il parere tecnico in data 3/12/04 con il quale il Responsabile Unico del Procedimento ha approvato in linea 

tecnica, ai sensi della L.R. 7/2002 e s.m.i. il progetto relativo ai  “ Costruzione delle rete fognante della 
frazione di Ficuzza -secondo stralcio” dell’importo complessivo di  €. 433.860 di cui €. 305.528,71 per 
lavori  ed  € 128.331,83 per somme a disposizione dell’Amministrazione;  

 
VISTA   la Determina Dirigenziale n. 1343 del 3/12/04  con la quale il Dirigente del Comune di Corleone  ha 

riapprovato il progetto relativo per l’importo complessivo di  €. 433.860 di cui €. 305.528,71 per lavori  ed   
 € 128.331,83  per somme a disposizione dell’Amministrazione; 
 
VISTA   la delibera  n. 347 del 6/12/04 del Comune di Corleone  con la quale la Giunta Comunale approva in linea 

amministrativa il progetto relativo alla Costruzione delle rete fognante della frazione di Ficuzza -secondo 
stralcio”; 
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RITENUTO di dover stralciare fra le somme a disposizione dell’Amministrazione la  somma di €. 4964,83 dalle 
competenze del R.U.P.  ai sensi del comma 2.1 dell’art.18 della L.R. n.7/03; 

  
RITENUTO pertanto di dovere procedere all’assegnazione al Comune di Corleone del finanziamento di €. 428.925,17 

per la realizzazione del progetto “ Costruzione delle rete fognante della frazione di Ficuzza -secondo 
stralcio”; 

 
D E C R E T A 

 
Art. 1 – Le premesse formano parte integrante del presente decreto. 
 
Art. 2– Con le modalità e le condizioni previste dagli articoli che seguono è concessa, al Comune di Corleone nella 

qualità di Ente Attuatore, la somma di €. 428.895,17 per il finanziamento  del progetto per la “ Costruzione 
delle rete fognante della frazione di Ficuzza -secondo stralcio” . 

 Il costo di attuazione del  progetto, verrà coperto con le seguenti risorse: 

a) risorse del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio, assegnate tramite l’Accordo di Programma 
stipulato il 23 Dicembre 2003 alle Azioni di assistenza tecnica finalizzate all’implementazione del progetto 
comunitario sulle Wetlands guidato dall’Italia nell’ambito della Strategia Comune di Implementazione della 
Direttiva 2000/60/CE, che ammontano a 313.000,00 euro - UPB. 3.2.3.2. Cap. 7623; 

b) risorse del Commissario Delegato per la Tutela dei Rifiuti e la Tutela delle Acque della Regione Siciliana, 
che ammontano a 115.895,17 euro –  Contabilità Speciale del Commissario Delegato n. 1747. 

  
Art. 3 - Il quadro economico  dell’intervento oggetto del presente provvedimento risulta avere un importo complessivo 

di €. 428.895,17 di cui €. 305.528,71 per lavori  ed  € 123.397,00 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione così distinte: 

 Per lavori   € 305.528,17 
 Costo sicurezza sui lavori (3% importo lavori)  “ 9.165,85 
 Restano lavori a base d’asta   € 296.362,32 
 
 Somme a disposizione dell’ Amministrazione 
 1) I.V.A. 10% € 30.552,82 
 2) Spese tecniche. (IVA inclusa) “ 53.816,07 
 3) Spese pubblicazione gara “ 6.000,00 
 4) Competenze RUP “ 1145,73 
 5) Spese perallaccio ENEL “ 5.000,00 
 6) Oneri accesso alla discarica “ 11.883,30 
 7)Imprevisti “ 14.999,08 
 sommano  € 123.397,00 “ 123.397,00 
 Totale € 428.925.17 
 
Art. 4  -  Le somme di cui al precedente art.1 sono dichiarate impignorabili, ai sensi della normativa vigente, in 

quanto destinate al finanziamento di opere indispensabili in considerazione del dichiarato stato di 
emergenza. 

 

Art. 5 - Il Comune di Corleone dovrà garantire la completa realizzazione dell’opera oggetto del presente 
provvedimento. Eventuali maggiori oneri rispetto all’importo del progetto ammesso a finanziamento, sia per 
lavori che per altri titoli ivi comprese le maggiori spese derivanti da perizie di variante e suppletive, o 
comunque connesse con gli stessi lavori, non potranno gravare sulle risorse che rientrano nella disponibilità 
del Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque. 

 
Art. 6  -  A seguito dell’espletamento delle procedure di gara l’Ufficio del Commissario delegato per l’emergenza 

rifiuti e la tutela delle acque provvederà a rideterminare l’importo del finanziamento concesso. Le somme 
relative al ribasso d’asta costituiranno economie di spesa  non rientranti nella disponibilità 
dell’Amministrazione comunale. 

 
 
Art. 7 -  Le somme necessarie per la realizzazione delle opere saranno erogate sulla base della dichiarazione di 

spendibilità di cui all’art. 11, comma 2, L.R. 2/92 che il Comune di Corleone dovrà far pervenire all’Ufficio 
del Commissario delegato per l’emergenza rifiuti e la tutela delle acque presso la sede di Via Catania, 2 – 
Palermo, unitamente all’atto deliberativo di cui al precedente art. 7 e copia conforme del contratto d’appalto 
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(parte amministrativa) regolarmente registrato. In ogni caso l’erogazione delle risorse resta subordinata 
all’effettiva disponibilità sulla contabilità speciale n.1747 intestata al Commissario delegato - Presidente 
della Regione Siciliana. 

 
Art. 8  -  Gli accreditamenti di cui al presente decreto saranno disposti tramite emissioni dei relativi ordinativi di 

pagamento, a valere sulla Contabilità Speciale n.1747, in favore del comune di Corleone da estinguersi 
mediante commutazione d’entrata sul conto di Tesoreria unica intrattenuto dallo stesso Comune presso la 
Tesoreria Provinciale dello Stato di Palermo. 

 
Art. 9 –  E’ fatto obbligo al Responsabile Unico del Procedimento, nominato ai sensi della L.R. 7/2002 e s.m.i., di 

adempiere oltre che ai compiti già previsti dal D.P.R. 554/1999 e s.m.i. anche a quelli previsti dall’art. 30 
dell’Accordo di Programma Quadro Tutela delle Acque e Gestione Integrata delle Risorse Idriche – Opere 
fognarie, depurative e di riuso. 

 
Art.10 – L’Amministrazione Comunale è tenuta ad adempiere a quanto previsto al punto 3.1.10 del complemento di 

programmazione, adottato con deliberazione n. 412 del 17.12.2002 dalla Giunta Regionale e precisamente: 
• Rispettare i termini e le modalità del monitoraggio secondo le richieste della struttura commissariale; 
• Designare un responsabile del procedimento, individuato come referente per il monitoraggio e la 

verifica delle spese ammissibili, che dovrà  partecipare alle azioni di qualificazione/addestramento 
promosse dall’Autorità di gestione e dalle Autorità di pagamento; 

• Rispettare tempestivamente le disposizioni ed indicazioni in merito alla informazione e pubblicità del 
cofinanziamento comunitario, nazionale e regionale; 

• Realizzare l’operazione finanziata secondo i tempi previsti, fatte salve eventuali variazioni approvate 
dalla struttura commissariale; 

• Tenere, in un luogo stabilito, in modo unitario ed ordinato, tutta la documentazione relativa 
all’operazione finanziata, garantire che la documentazione sarà disponibile per eventuali controlli – 
con un preavviso minimo di un giorno – fino a tre anni dalla data di chiusura dl P.O.R. Sicilia; 

• Annullare opportunamente, secondo le modalità indicate dalla Struttura Commissariale, tutte le 
fatture e le pezze giustificative per le spese ammesse al P.O.R.; 

• Redigere i documenti contabili in modo analitico, sulla base di registrazioni contabili analitiche 
codificate; 

• Comunicare tempestivamente i risultati di verifiche, controlli e ispezioni effettuati da altre autorità o 
amministrazioni sull’operazione finanziata. 

 
 

Art. 11 - E’ fatto obbligo al Comune di Corleone di attenersi alla circolare commissariale n. 1177 del 04.02.2002 
(GURS n. 11 dell’08.03.2002), in merito agli impegni ed adempimenti di carattere finanziario, procedurale e 
fisico in essa previsti nonché ad attivare una postazione informatica collegata ad INTERNET per l’invio dei 
dati di monitoraggio, nel rispetto delle modalità previste dall’art. 34 del Regolamento C.E. 1260/99. 

 
 
Art. 12 - E’ fatto obbligo al Comune di Corleone di attenersi a quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1159/2000 

della Commissione sulle azioni informative e pubblicitarie a carico degli Stati membri sugli interventi dei 
Fondi Strutturali. 

 
Art . 13 - L’Ispettorato Regionale Tecnico, con sede presso l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici eserciterà la 

Vigilanza sulla realizzazione dell’opera di che trattasi e nel contempo avrà cura di relazionare all’Ufficio del 
Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque in merito all’andamento dei lavori di 
cui al presente decreto. 

 L’Amministrazione appaltante è tenuta ad adempiere tempestivamente alle richieste che verranno formulate 
dall’I.R.T. in ordine all’esercizio della Vigilanza, dall’Osservatorio Regionale dei lavori pubblici e 
dall’Ufficio del Commissario Delegato per l’Emergenza Rifiuti e la Tutela delle Acque . 

 
 
Palermo, 10/12/04 
      
 
 

       IL VICE COMMISSARIO 
             F.to   (Avv. Felice Crosta)  

                             




































